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La grande manifestazione 
di piazza San Giovanni «Pace e libertà al Vietnam» 

Ecco come si presentava ieri sera piazza San Giovanni gremita dall'immensa folla riunitasi per protestare contro i bombardamenti voluti dai circoli imperialistici USA su Hanoi e Haiphong 

LA BRUTALE AGGRESSIONE DELLA POLIZIA 

Giorgio Amendola l-erruccio Parr i Tull ia Carettoni Enzo Enriques Agnoletl i 

Col sistema del buco in via Cavour 

Assalto ali 'oreficeria: 
12 milioni di bottino 

Ecco alcune foto che 
documentano il brutale 
assalto della polizia con
tro il corteo formatosi al 
termine della grande ma
nifestazione per la pace e 
l' indipendenza del Viet
nam svoltasi a San Gio
vanni . IN ALTO: alcuni 
poliziotti si accaniscono 
contro uno dei partecipan
t i alla manifestazione. 
NELLA FOTO AL CENTRO: 
una ragazza viene selvag
giamente colpita; nel l 'u l 
tima foto: giovani e cit
tadini seduti al centro del 
la strada, nella zona fra 
via Emanuele Filiberto e 
via Merulana, protestano 
contro la politica USA e 
la brutalità della polizia. 

Si aggrava la posizione di Maurizio Carosi 

La fidanzata del «pirata 
Gli gridai di fermarsi 

» 

« 

« Fermat i , è successo qualco
sa. a\evo gridato a Mauriz io: 
ma lu i m i ha detto che sogna
vo. che non era vero nul la. 
Ed ha proseguito ». con queste 
parole. Franca Cacace. 23 an 
n i . ha aggravato la posizione 
del fidanzato, Maurizio Carosi. 
i l « pirata » della Litoranea. 
La ragazza è stata interro 
gata * p r i \ atamente > ier i 
matt ina da un funzionario del 
la Mobi le: accompagnata dal 
la madre e ancora sconvolta 
per la tragedia, ha risposto 
quasi sempre con cenni del 
capo alle domande 

Le parole della ragazza 
hanno, dunque, smentito, al
meno in parte. la versione d i 
Maurizio Carosi. I l giovane 
aveva ripetuto di non essersi 
accorto dì nu l la : ed aveva 
raccontato che viaggiava piut 
tosto piano, comunque a non 

} p iù d i cinquanta chi lometr i 
o ra r i , che era stato abbaglia-

» 

to dai fa r i d i un'auto che 
viaggiava in senso contrario 
e. che aveva solo notato una 
ombra dieci , venti met r i avan 
t i a sé e che invano aveva 
sterzalo: che aveva pensato 
di aver < strusciato qualco 
sa ». 

La versione del Carosi è in 
pieno contr isto con i f . i t t i . 
con 1 r i l iev i della Stradale. 
Anzitutto la velocita: la *I2()0» 
ha lasciato una s t r is i la di 
frenata lunga 39 me t r i , i l che 
dimostra che la velocità della 
\e t tura sfiorava i 100 orar i . 
Poi. sostengono i testimoni, i l 
piccolo Marco Coppolecchia è 
f in i to sul cofano della < 1200 » 
ed è stato trascinato così per 
trenta, cinquanta met r i . Dun 
que i l Carosi non può non 
averlo visto. Lu i stesso, del 
resto, racconta d i aver subito 
un forte choc: perchè, dunque. 
se non era accaduto nulla? 

li furto portato a termine nel primo pomeriggio — I ladri sono passati 
attraverso un negozio di mobili — Sono ancora sconosciuti i rapinatori 

del fattorino.-hanno in tasca quindici milioni 

Ancoia un scolpo grosso.». 
Non si è it i icoia spinta l'un 
pressione per le due clamoro 
se rapine portate a termine. 
l 'al tro ie r i , nello spazio di 
un'ora e mezzo e già bisogna 
parlare di un nuovo, ed au-

Riuscito 

Operata da 70 giorni 

Deceduto la donna con 
il rene di un morto 

E* morta giorni or sono, nella 
Clinica chirurgica, diretta dal 
prof. Valdoni. ia giovane donna 
umbra, che dal 26 aprile viveva 
grazie al trapianto di un re.-ie 
prelevato da un cadavere. No-» 
s: è venuti a conciceli».» della 
precisa causa di do te rò ma 
— in relazione anche alle di 
chiaranoni che i l prof, \aldoni 
aveva fatto gualche giorno dopo 
l'intervento — una crisi di « t i 
petto». i l vero scoglio di simili 
operazioni, dovrebbe essere sta
ta la cau^a della morte. II tra
pianto che la signora Franca 

Tardoni. di 33 anni aveva su
bito. suscitò vivo interesse per
che era il primo esper.mento 
compiuto in ta!e campo in Ita-
uà- per la donna, come ani he 
per i l successivo e ancor più ec-
t e/tonale .ntervento. quello sul 
giovane sardo che *uhi i l tra 

| pianto di un rene di scimpanzè. 
> 1 operazione fu consigliala dalle 

gravissime condizioni in cui i 
due pazienti si trovavano I loro 
casi erano disperati e pai a nul
la semvano le applicazioni di 
rer.e artificiale alle quali erano 
quotidianamente sottoposti. 

lo sciopero 

STEFER: 
ferma 

ieri per 
sei ore 

Ie r i , per tre ore nel mat 
tino e per tre ore nel pò 
meriggio, sono stati bloccati 
tut t i i servizi della Stefer. 
dar t ram, ai pul lman, alla 
ferrovia, alla metropolitana 

La partecipazione allo 
sciopero, proclamato uni 
tariamentc dai t re sindacati 
contro l 'atteggiamento della 
direzione dell 'azienda, è sta 
ta pressoché totale: i ser 
vizi sono nmast i fermi dal
le 8 alle 11 e dalle 16 alle 19 

La protesta era stata in 
detta dopo che la Stefer si 
era r i f iutata di modif icare 
i l suo atteggiamento, carat 
tcrizzato da un'applicazione 
unilaterale di accordi sinda 
cal i , dalla non applicazione 
di a l t r i e dal misconosci 
mento delle funzioni delle 
commissioni interne. Fra 
sindacati e direzione le trat 
tative erano durate due mi
si. senza però alcun risul 
tato. Pertanto i sindacati so 
no stati costretti a invitare 
i lavoratori ad una prima 
manifestazione di protesta. 

I 1 

d.ne. ada t to ad un.i gioielle
ria Questa volta gli senno 
sciuti non hanno usato le armi . 
non hanno «spaccato» vetr i 
ne: hanno e lavorato » con li 
vecchio sistema del « buco ?• 
riuscendo a mettere I r mani 
su un bottino che supera i do 
dici mil ioni di l i re. 

La gioielleria presa di mir. i 
si trova in una strada centra 
Insi l i la, in via Cavour 217- è 
di proprietà del signor Luigi 
Napol i . 3-1 anni , via Cimarra 
18. «Sono rovinato — ha r i 
petuto l 'orefice — i gioielli 
erano assicurai i. in minima 
parte Sino .i pochi mesi or so 
no mi occupavo solo di oro 
Ioni- ric-rnte me nte avevo do 
ciso di metter su anche una 
gioielleria ed avevo acquistato 
merce di valore In questi gior
ni . st,-)\o stipulando r . i s^mi 
razione: i L 'dr i hanno fatto 
prima .. -> 

I l «• colpo - è «tato compiuto 
durar le la chiusura pomeri 
diana tra le P 3iì e le lf. I 
ladr i , almeno t re . li i r ' o ape rto 
con chiavi falso e r<« e- 're 
ma faci l i tà, la porta di - Cu 
cma fòlla» un nego/io att i 
suo ,tila eioic Ih no nessun li 
ha no'ati ovviamente Poi han 
no racciuntn la parte nifi na 
scosci del locai*"' haT'.o co 
minciato a «fondare i l muro 
I r)as«an*i e r f r i i , " , o eli in 
fu r im i d< Ho «tah'le. hanro 
sentito nulla- sccno che eli 
«roro«cnt i sn-n de f l i - csper 
t i •* con* e in eamba 

Non hanno aperto un crosso 

buco- evidentemente, i l giova
ne. che è passato nella gioiel
ler ia. deve essere molto ma
gro. Ed ha avuto un lavoro fa
c i le : sia perchè la gioielleria 
è chiusa da una saracinesca e 
nessuno poteva vedere dal lo 
esterno cosa stava succedendo. 
sta perchè il signor Napol i 
nnn aveva rimesso i preziosi 
m cassaforte, corno f.» invece 
Li notte II ladio ha fatto man 
bassa co- i , d i g l i anel l i , dei 
braccial i , degli orecchini d i e 
erano sui tavol i : poi ha * r i 
pulito •> le vetrine senza la 
sciare nemmeno uno spi l lo. 
Quindi la fusa - ev identemen 
te attraverso * Cucina Bella * 

Luigi Napoli ha scoperto, per 
pr imo, i l furto Krano le 1*5 
quando il Gioielliere ha riaper
to i l lodi le ha alzato la *rt 
racme-ca e «u è visto davant i 
le vetrine vuote, desolatamente 
vuote Ha invocato aiuto, poi. 
sf è arcascj i to su una poltrnn 
e tn.i Qualcuno dei soconrrito 
r i ha chiamato la Mobile. OH 
.:senti Quando «ono a r r i va t i . 
hanno fatto le coh fe cose: fo 
•o^rafie. r i l iev i . interroeatorf 
desìi inquil ini dello stabile. 
Ma dei ladr i , «inora, non han 
no trovato tracce 

Sconosciuti «oro arche jrli 
autori del!,i rapina di via Vi
co: quei «invanì cioè, che 

i han"o rapinato eli 14 mi l ion i 
! Fernando Mor i i hel l i . fat tor ino 

del notaio Santini, e el i hanno 
esploso contro numerosi col 
pi di piatola, per far lo desi
stere dall ' inseguimento. 

«Sconosciuto» per l'ospedale 

un bimbo fuggito da casa 
Travolto ieri da un auto mila via Olimpica, un bambino di 11 

anni e stato ricoverato in condizioni disperate al San Camillo Era 
fucoto di casa il giorno prima ma i suoi genitori, fino a tarda 
sera, non capevano nulla dell incidente, nonostante avessero denun
ciato la sua scomparsa al commissariato di zona Sono stati infor
mati solo dai cronisti di «Paese Sera» ai quali si erano rivolti 
per aver notizie. Vincenzo Ndpo'eone di 11 anni se n'era andato 
I altro pomeriggio per non essere rimproverato dalla madre. E* 
stato investito ieri mattina — dopo aver girovagato per tutta la 
notte — mentre attraversava di corsa l'Olimpica: al San Camillo. 
dove è stato trasportato dallo stoso investitore. Umberto Marinati
celi. è stato registrato come « sconosciuto >: eppure fin dalla .s«ra 
precedenti i genitori avevano avvertito la polizia della sua 
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